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Il giorno lunedì 13 novembre 2023   la Commissione consiliare n.1 “Affari istituzionali, partecipazione, 
sicurezza”, congiuntamente alla Commissione consiliare n.8, si è riunita alle ore 15.00, in formula mista 
per discutere il seguente o.d.g.: 

 

 Approvazione verbali sedute precedenti 

 Esame PD 309/2023 ‘Atto di indirizzo del Consiglio comunale di Ravenna per l’istituzione di una 
commissione speciale per la modifica del piano di protezione civile del Comune al fine di migliorarne 
l’efficacia per la gestione di nuove emergenze’ 

  Esame proposta deliberazione PD 333/2023 ‘Richiesta costituzione commissione d’indagine presen-
tata dal consigliere Rolando 8Lega Salvini premier) e sottoscritta dai consiglieri Ercolani, Verlicchi, 
Ferrero, Ancisi, Grandi Donati, Esposito, di Pasquale, Ancarani’. 

 Varie ed eventuali. 

 

Componenti Commissione n.8 

Cognome e Nome Delegato:                
Cognome  e 
nome 

Gruppo presente ora 
entrata 

ora uscita     
definitiva 

Ancarani Alberto  Forza Italia x 15.11 16.50 

Ancisi Alvaro  Lista per Ravenna X rem 15,00 16.50 

Bazzocchi Fabio Margotti PD x 15.30 16.50 

Buonocore Davide  Lista de Pacale 
Sindaco 

X rem 15.00 16.50 

Impellizzeri Francesca Cortesi Ravenna 
Coraggiosa 

x 15.00 16.49 

Ercolani Giacomo  Lega Salvini 
Premier 

X rem 15.00 16.50 

Esposito Renato  Fratelli d’Italia X rem 15.00 16.50 

Francesconi Chiara  Gruppo Misto X rem 15.00 16.50 

Bombardi Igor  PD x 15.00 16.50 

Grandi Nicola  Viva Ravenna x 15.06 16.50 

Natali Maria Gloria Folli PD X rem 15.39 16.50 
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Schiano Giancarlo  M5S X  15.00 16.49 

Vasi Andrea   PRI assente / / 

Verlicchi Veronica  La Pigna X rem 15.00 16.49 

 

 

Componenti Commissione n.1 

Cognome e Nome Delegato:                
Cognome  e 
nome 

Gruppo presente ora 
entrata 

ora uscita     
definitiva 

Ancarani Alberto  Forza Italia x 15.11 16.50 

Ancisi Alvaro  Lista per Ravenna X rem 15.00 16.50 

Baldrati Idio  PD X  15.00 16.50 

Perini Daniele  Lista de Pacale 
Sindaco 

X  15.13 16.49 

Rolando Gianfilippo 
Nicola 

 Lega Salvini 
Premier 

X rem 15.00 16.50 

Impellizzeri Francesca Cortesi Ravenna 
Coraggiosa  

x 15.00 16.49 

Ferrero Alberto  Fratelli d’Italia x 15.00 16.50 

Francesconi Chiara  Gruppo Misto X rem 15.00 16.50 

Campidelli Francesca  PD x 15.00 16.50 

Grandi Nicola  Viva Ravenna X  15.06 16.50 

Valbonesi Cinzia  PD x 15.06 16.50 

Schiano Giancarlo  M5S X  15.00 16.50 

Vasi Andrea   PRI assente / / 

Verlicchi Veronica  La Pigna X rem 15.00 16.49 

      

 

 

I lavori hanno inizio alle ore 15.05 

 

In apertura i Presidenti della C.1e C.8 rispettivamente Alberto Ferrero e Igor Bombardi, espletato 
l’appello, introducono brevemente l’odg, con Bombardi che procede pure all’approvazione del verbale 
del  02 10.2023 c8 - c5, già approvato in c5.  
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Precisato di essere fortemente contrario ad un dibattito congiunto per entrambi i punti, poiché il tenore 
e l’oggetto delle due richieste sono completamente diversi, Nicola Grandi puntualizza come l’art.11 
dello Statuto comunale preveda la possibilità di costituire una commissione ‘speciale’, che poi non è 
altro che l’’undicesima commissione’, per un periodo di tempo definito e con uno scopo definito, per 
l’approfondimento di un determinato argomento (strumento, peraltro, poco utilizzato). 

I tragici eventi dello scorso maggio hanno visto, tra l’altro, coinvolte tre categorie di attori: i consiglieri, 
gli assessori e i funzionari. Nessuna vis polemica, ma soltanto la volontà di sviluppare una proposta 
costruttiva che offra la possibilità di dare il proprio contributo a quanti si sono spesi e porti ad una 
revisione migliorativa del Piano operativo di protezione civile alla luce, appunto, di ciò che si è speri-
mentato in occasione della recente emergenza. 

 

‘Tecnicamente’ la proposta del Consigliere è percorribile, commenta l’assessore Gianandrea Baron-
cini, anche se il Piano ha ‘funzionato bene’, frutto com’era, opportuno ribadirlo, di un significativo 
lavoro di condivisione con il Consiglio, con i portatori di interesse, con le altre istituzioni, che ha ade-
guato la nostra regolamentazione al Decreto regionale del 2018. 

 

Di ben altro avviso Renato Esposito: il Piano ‘non ha funzionato granchè’, anche se siamo davvero stati 
in presenza di un evento ‘eccezionale’, Le affermazioni di Grandi sono ispirate a grande buon senso, la 
richiesta va accolta ‘a braccia aperte’, non basta certo ricordare che abbiamo preso in carico la Legge 
regionale…: dobbiamo ‘smettere la casacca politica’ e stringerci intorno all’interesse e al bene comune. 

 

A giudizio di Alberto Ancarani nel Piano, indipendentemente dal fatto che sia stato realizzato da una 
giunta di centrosinistra o centrodestra, va riconosciuto come non tutto sia andato nel migliore dei modi 
(ammesso ‘a mezza bocca’ pure da esponenti della maggioranza) configurandosi un problema di ‘go-
vernance periferica’. Comunque sono da condannare comportamenti ‘particolari’, quale quello di un 
esponente dei ‘giovani democratici’ che voleva trattare un hub alla stregua di un centro sociale. 

 

Per Veronica Verlicchi la proposta di Grandi rappresenta un’opportunità da non sprecare: indubbia-
mente sono emerse delle criticità e, pur considerando che lo strumento di cui oggi disponiamo è senz’al-
tro figlio della legge regionale, vanno apportati degli elementi correttivi. 

 

Secondo Daniele Perini più di così non si poteva fare e appare profondamente ingiusto accusare Sin-
daco, Giunta e Baroncini; per interventi migliorativi massima collaborazione, ma ‘non ci sto’ se si vuole 
parlare di gravi errori e responsabilità. 

 

Lorenzo Margotti sostiene che è stata, ed è, efficace la risposta ad una emergenza di questa portata, il 
nostro Comune, poi, ha proceduto il 15 febbraio 2022 all’approvazione del nuovo Piano comunale di 
protezione civile e ed è ‘nostra’ intenzione proporre un odg sulla problematica da condividere anche con 
l’opposizione ed, eventualmente, procedere ad una analisi e revisione del Piano che coinvolga l’intero 
Consiglio comunale.  
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 Luca Cortesi invita ad individuare punti di convergenza, anche se la proposta di una commissione 
speciale desta non poche perplessità.  

 

 Una breve puntualizzazione da parte di Esposito, per precisare di non avere mai citato Sindaco e Giunta, 
limitandosi a citare l’Assessore quando si si riferiva alla legge regionale e al Piano di emergenza. Riba-
disce con forza che il documento Grandi risulta apprezzabile sia a livello formale che contenutistico. 

 

Giacomo Ercolani ritiene ‘un poco assurda’ la presa di posizione di Margotti sul documento, adducendo 
quale giustificazione che Grandi ha sottoscritto pure quello della Lega su una differente tematica: si 
tratta di due documenti diversi, con differenti indirizzi e toni. Ancora più ‘assurda’ la proposta PD di un 
odg, ‘perché non lo si è fatto prima se davvero vi era la volontà di mettere mano ad eventuali criticità 
del Piano? 

 

Secondo Fiorenza Campidelli si palesa una netta contraddizione, poiché nel primo documento vengono 
riconosciuti la partecipazione dei volontari e il fattivo ruolo degli organi istituzionali, mentre dall’altra 
parte si sollecita una commissione d’inchiesta. 

Un’emergenza del genere non si era mai verificata e, peraltro, i Piani di protezione civile sono in conti-
nua evoluzione; alcune richieste di Grandi sono condivisibili, sicuramente ‘no’ quella della commissione 
d’inchiesta. 

 

Il lavoro compiuto, ribadisce Baroncini, è stato ‘ottimo’ 

Grandi, sic stantibus rebus, ritira il documento, amareggiato, non avendo intenzione di ‘dare la soddi-
sfazione’ di discutere la cosa in Consiglio comunale. 

Quanto alla richiesta di istituzione di una commissione d’indagine, Gianfilippo Nicola Rolando prov-
vede a dare lettura del corposo dispositivo, facendo presente che la competenza della gestione del rischio 
idrogeologico in Emilia-Romagna è distribuita tra Regione ed Amministrazione comunale e che i Con-
sorzi di bonifica, come da Legge regionale n.42 dell’’82 e n.16 dell’87 sono responsabili della manuten-
zione e del controllo degli argini dei corsi d’acqua. 

Non si registra alcuna richiesta di intervento, passando, pertanto, all’espressione di parere 

PD contr; Ravenna Coraggiosa contr; Lista de Pascale Sindaco contr; PRI assente; M5S contr; Gruppo 
Misto contr; Fratelli d’Italia fav; Viva Ravenna fav; Lega Salvini Premier fav:; Forza Italia fav; Lista 
per Ravenna non collegato; La Pigna fav. 

 

‘Questo è lo specchio dell’amministrazione della maggioranza nel Paese’, commenta indignato Ro-
lando, ‘vergogna! Vergogna! non vi prendete nemmeno la responsabilità di giustificare il voto nega-
tivo!’ 
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I lavori hanno termine alle ore 16.50 

 

 

Alberto Ferrero                Presidente C1 

Igor Bombardi                 Presidente C8 

 

Segreteria: 

Paolo Ghiselli 

Daniela Lanciotti 

 

Segretario verbalizzante     Paolo Ghiselli 

 

 

 

 
 


